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INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 16 gennaio 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Piero FASSINO.

La seduta comincia alle 14.05.

Sull’azione internazionale dell’Italia per l’attuazione

dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Audizione di rappresentanti del Global Fund to

Fight AIDS, Tuberculosis and Malaria.

(Svolgimento e conclusione).

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche attraverso la web-tv della Camera
dei deputati. Introduce, quindi, l’audi-
zione.

Françoise VANNI, direttrice delle rela-
zioni estere del Global Fund to Fight AIDS,
Tuberculosis and Malaria, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’indagine co-
noscitiva.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Laura
BOLDRINI (LeU), Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO (PD), Simona SURIANO (M5S)
e Piero FASSINO, presidente.

Françoise VANNI, direttrice delle rela-
zioni estere del Global Fund to Fight AIDS,
Tuberculosis and Malaria, replica ai que-
siti posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Piero FASSINO, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 16 gennaio 2019. — Presi-
denza del vicepresidente Piero FASSINO. —
Interviene il sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale, Ricardo Antonio Merlo.

La seduta comincia alle 14.50.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo transattivo fra il
Governo della Repubblica italiana e la Comunità
europea dell’energia atomica sui princìpi governanti
le responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi del
sito del Centro comune di ricerca di Ispra, con
Appendice, fatto a Bruxelles il 27 novembre 2009.
C. 1394 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Paolo FORMENTINI (Lega), relatore,
sottolinea che il provvedimento all’esame è
volto a rendere esecutivo in Italia un
accordo risalente al novembre 2009, ne-
cessario ai fini della chiusura di un con-
tenzioso tra la Comunità europea dell’e-
nergia atomica (Euratom) e l’Italia in
merito al riconoscimento delle responsa-
bilità storiche dell’Italia relativamente allo
smantellamento del Centro comune di ri-
cerca (CCR) di Ispra.

Ricorda che l’istituto di Ispra è uno dei
quattro centri di ricerca istituiti dall’allora
Comunità europea a seguito del Trattato
Euratom del 1957 per promuovere lo svi-
luppo dell’energia nucleare a fini pacifici
negli Stati membri.

In particolare, segnala che il CCR di
Ispra fu istituito nel 1959 con un accordo
fra il Governo italiano e la Commissione
dell’energia atomica fatto a Roma del
luglio 1959, che prevedeva la cessione da
parte dell’Italia alla Comunità europea, in
concessione per novantanove anni, dell’a-
rea e delle strutture presenti all’epoca.

Evidenzia che il centro fu inaugurato il
13 aprile 1959 e negli anni Sessanta-
Ottanta fu utilizzato, a mezzo di specifici
contratti, da soggetti italiani – quali il
Comitato nazionale per l’energia nucleare
(CNEN), il Centro informazioni studi ed
esperienze (CISE), l’Ente nazionale per
l’energia elettrica (ENEL) e le istituzioni
governative italiane – per progetti di ri-
cerca relativi al programma nucleare ita-
liano.

Segnala che, con la modifica delle
scelte strategiche in campo nucleare, in-
tervenuta in Italia dopo il 1987, la colla-

borazione italiana con il CCR di Ispra in
tale ambito si è progressivamente ridotta
e, con il passare degli anni, anche alcuni
programmi europei di ricerca in campo
nucleare, in particolare nel CCR di Ispra,
sono stati indirizzati verso nuove temati-
che estranee al settore.

Osserva che, attualmente, presso quello
che nell’acronimo inglese è denominato
Joint Research Centre (JRC), il terzo per
grandezza dopo quelli di Bruxelles e Lus-
semburgo, si svolgono ricerche in settori
non-nuclear.

Sottolinea che quanto al campo nucle-
are restano operative le attività relative
alle salvaguardie nucleari e quelle di ge-
stione dei rifiuti radioattivi e di conserva-
zione in sicurezza delle installazioni nu-
cleari.

Rileva che la Commissione europea, fin
dal 1999, con l’approvazione del Consiglio
e del Parlamento europeo, ha predisposto
un programma tecnico, economico e tem-
porale per la disattivazione degli impianti
nucleari obsoleti (decommissioning) e la
gestione dei rifiuti radioattivi e del com-
bustibile nucleare (waste management) de-
rivanti dalle passate attività di ricerca
svolte presso i CCR, tra cui il CCR di
Ispra; all’Italia è stato chiesto di parteci-
pare alle attività di disattivazione e sman-
tellamento ai fini della regolarizzazione
delle responsabilità storiche sul sito.

Sottolinea che l’intesa transattiva in
esame è stata conclusa sulla base non
tanto di un corrispettivo economico bensì
sull’impegno italiano a realizzare alcuni
dei lavori di disattivazione e smantella-
mento del reattore presente nel CCR.

Osserva che, come opportunamente evi-
denziato nella relazione illustrativa, non
sarebbe stato possibile determinare anali-
ticamente i corrispettivi economici di tali
interventi anche in ragione del fatto che,
nella contrattualistica a suo tempo vigente,
non erano previste clausole per future
attività di smantellamento.

Rileva che l’intesa prevede che siano a
carico dell’Italia alcune delle attività, con-
sistenti essenzialmente nello smantella-
mento del reattore e nello smaltimento dei

Mercoledì 16 gennaio 2019 — 41 — Commissione III



relativi rifiuti, del tutto simili a quelle
relative ai siti nucleari italiani dismessi,
svolte attualmente dalla Sogin S.p.a.

Evidenzia che l’Accordo è composto
da 6 punti, preceduti da una introdu-
zione che ripercorre e fasi principali del
negoziato tra il Governo italiano, rappre-
sentato dal Ministero per lo sviluppo
economico, e la Comunità europea del-
l’energia atomica. Nel punto 1 si indivi-
duano i servizi a compensazione degli
oneri derivanti dalle pregresse attività di
ricerca per il programma nucleare ita-
liano, svolte presso il CCR di Ispra.
Segnala che il Governo italiano provve-
derà alla disattivazione del reattore Ispra
1 secondo modalità puntualmente esposte
e poste a carico in parte dell’Italia e in
parte del CCR. I dettagli di tali attività
sono riportati nell’Appendice 1, che pre-
senta un’analisi esaustiva e puntuale delle
specifiche attività.

Quanto al soggetto titolare degli atti auto-
rizzativi del reattore Ispra 1, di cui al punto
1.2, evidenzia che si tratta di quello indivi-
duato dal comma 537 dell’articolo 1 della
legge n. 205 del 2017, ossia la Sogin S.p.a.

Rileva che al punto 2 si definisce la
data limite del 2028 per il conferimento
dei rifiuti radioattivi del CCR di Ispra al
Deposito nazionale, con costi a carico del
CCR stesso. Segnala che in caso d’indi-
sponibilità del deposito, dal 1o gennaio
2029 i rifiuti diverranno di proprietà ita-
liana e le relative spese di gestione nel
deposito temporaneo del CCR di Ispra
saranno a carico dell’Italia.

Sottolinea che il punto 3 definisce i
criteri di accettazione dei rifiuti al Depo-
sito nazionale nonché le clausole riguar-
danti il rischio economico derivante dalla
loro eventuale modifica.

Rileva che al punto 4 viene stabilito che
le Parti possano concludere contratti spe-
cifici che descrivano in dettaglio lo scopo
delle attività previste, nonché gli aspetti
tecnici e legali, prevedendo comunque la
prevalenza di quanto stabilito nell’Accordo
transattivo.

Osserva che al punto 5 viene disposto che
l’Accordo transattivo è regolato dal diritto
dell’Unione europea, integrato, ove necessa-

rio, dal diritto italiano. Sono indicate le pro-
cedure di mediazione, con la possibilità di
rivolgersi, in caso di disaccordo, al Tribunale
di prima istanza della Corte europea di giu-
stizia per la nomina del mediatore.

Evidenzia che il punto 6 istituisce il
Comitato misto di gestione composto da
tre rappresentanti per ciascuna Parte, allo
scopo di controllare l’attuazione della
transazione e, in particolare, di gestire le
interfacce tra le attività di disattivazione,
di cui al punto 1, e le altre attività del CCR
di Ispra.

Sottolinea che l’Accordo è completato
dall’Appendice 1 che si articola in para-
grafi dedicati, rispettivamente, alla descri-
zione ed allo stato dell’impianto, alle co-
ordinate per il trasferimento della titola-
rità degli atti autorizzativi al soggetto
individuato dal Governo italiano, al man-
tenimento in sicurezza del reattore e alla
sua disattivazione, alla gestione dei rifiuti
da essa provenienti, all’accesso al sito e
alla sicurezza sul lavoro.

Venendo ai contenuti del disegno di
legge, ricorda che l’articolo 3, dedicato alle
disposizioni finanziarie, stabilisce che al-
l’attuazione dell’Accordo si provvede ai
sensi dell’articolo 1, commi 541 e 542,
della citata legge n. 205 del 2017. Il
comma 2 contiene, pertanto, la clausola
d’invarianza finanziaria ove viene preci-
sato che l’attuazione della legge non deve
comportare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Segnala che i richiamati commi 541 e
542 della legge di bilancio 2018 preve-
dono, rispettivamente, che la copertura
degli oneri derivanti dall’attribuzione a
Sogin S.p.A. dello smantellamento del
reattore Ispra 1 sia garantita mediante il
ricorso agli introiti della componente ta-
riffaria A2 sul prezzo dell’energia elet-
trica (comma 541) demandando ad
un’apposita delibera dell’Autorità per l’e-
nergia elettrica-ARERA, la determina-
zione delle modalità di rimborso alla
Sogin, a copertura degli oneri relativi alle
attività (comma 542).

Ricorda, infine, che nella relazione
tecnica è riportata la stima degli oneri
derivanti dall’Accordo, effettuata dal Ta-

Mercoledì 16 gennaio 2019 — 42 — Commissione III



volo tecnico istituito all’epoca dell’Ac-
cordo del 2009 dal Ministero dello svi-
luppo economico, e costituito da que-
st’ultimo, dall’ENEA, dall’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca
ambientale e dalla Sogin S.p.a. Tale stima
indica un costo complessivo di circa 45
milioni di euro; osserva che a tale im-
porto vanno aggiunti i costi sostenuti dal
CCR per le attività di custodia passiva
dell’impianto, valutati in circa 5 milioni
di euro.

Conclude formulando l’auspicio di una
rapida conclusione dell’iter di approva-
zione di questo provvedimento di ratifica:
l’Accordo infatti risolve definitivamente
un negoziato protrattosi per alcuni anni

con una forte riduzione delle richieste
formulate originariamente dalla Commis-
sione europea.

Il sottosegretario Ricardo Antonio
MERLO si riserva di intervenire nel pro-
sieguo dell’iter di esame.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, avverte che si in-
tende rinunciato il termine per la presenta-
zione degli emendamenti e che il provvedi-
mento sarà trasmesso alle Commissioni
competenti per l’espressione dei pareri.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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